
 

 
ASSESSORADU DE S’ISTRUTZIONE PÙBLICA, BENES CULTURALES, INFORMATZIONE, ISPETÀCULU E ISPORT  

ASSESSORATO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, BENI CULTURALI, INFORMAZIONE, SPETTACOLO E SPORT 

Direzione Generale della Pubblica Istruzione 

Servizio Politiche Scolastiche 
 

viale Trieste 186 - 09123 Cagliari -  tel +39 070 606 4968 - fax +39 070 606 4965 - 
pi.istruzione@regione.sardegna.it 

  1/20 

 

MISURE A FAVORE DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE OR DINARIA E 

STRAORDINARIA DEGLI IMMOBILI SEDI DELLE SCUOLE DELL 'INFANZIA PARITARIE 
 

L.R. 12 DEL 23 APRILE 2018 ART. 1 

 

Bando pubblico approvato con D.D. N.449 PROT. N. 00 07727 DEL 23/7/2018 

 

Art. 1 - Oggetto e finalità 

Il presente Bando disciplina l’intervento di sostegno alle scuole dell’infanzia paritarie secondo 

quanto previsto dalla LR 12 del 23.04.2018 “Disposizioni finanziarie e in materia di bilancio” che 

all’art. 1 prevede: “Le risorse iscritte nel bilancio regionale di previsione 2018-2020 in conto della 

missione 04 - programma 01 - titoli 1 e 2, ai sensi dell'articolo 3, comma primo, lettera a), della 

legge regionale 25 giugno 1984, n. 31 (Nuove norme sul diritto allo studio e sull'esercizio delle 

competenze delegate) e successive modifiche e integrazioni, sono destinate agli interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili sedi delle scuole dell'infanzia paritarie. Con 

Deliberazione della Giunta regionale, approvata su proposta dell'Assessore competente in materia 

di istruzione, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di stato sono stabiliti i criteri e le 

modalità di ripartizione delle risorse”.  

Il presente Bando prevede due linee di attività a cui fornire il sostegno:  

• Linea A - interventi di manutenzione ordinaria. 

• Linea B - interventi di manutenzione straordinaria. 

I soggetti proponenti potranno presentare una istanza, quale domanda di agevolazione, 

esclusivamente per una sola delle due Linee.  

 

Articolo 2 - Riferimenti normativi 

− Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, pubblicato nella 

G.U.C.E. serie L n. 352 del 24 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del 

trattato CE agli aiuti d’importanza minore “de minimis”. 

http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/de_minimis_regulation_it.pdf 
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− Art. 3 comma 1 lett. a) della LR 31 del 25 giugno 1984 “Nuove norme sul diritto allo studio e 

sull'esercizio delle competenze delegate”. 

− Art. 1 della LR 12 del 23 aprile 2018 “Disposizioni finanziarie e in materia di bilancio”. 

− DPR 5 febbraio 2018 n. 22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”. 

− DGR 31/12 del 19.06.2018 “Art. 1 LR 12/2018 e art. 3 comma 1, lettera a) LR 31/84. 

Intervento di sostegno alle scuole dell’infanzia paritarie. e modifica DGR del 19 aprile 2017, n. 

20/38. Bilancio di previsione 2018-2020 Missione 04 - Programma 01 - Cap SC08.7266 e Cap 

SC02.0078”. 

Resta ferma l’applicazione di tutte le disposizioni pertinenti previste dalla normativa regionale. 

Nazionale e comunitaria vigente. 

 

Articolo 3 - Definizioni 

Piena disponibilità dell’immobile : la titolarità del diritto di proprietà o altro diritto reale di 

godimento, di un contratto di locazione registrato, di un contratto di leasing immobiliare coerenti 

con l’intervento e con il programma di investimento. La disponibilità sussiste, altresì, laddove il 

soggetto richiedente sia titolare di una concessione rilasciata da una Pubblica Amministrazione 

coerente con l’intervento e con il piano di investimento. 

Nel caso in cui il programma di investimento preveda interventi di manutenzione straordinaria da 

realizzare in un immobile non di proprietà del soggetto richiedente, alla domanda di agevolazione 

deve essere allegata una dichiarazione del proprietario dell’immobile stesso attestante l’assenso 

all’esecuzione dell’intervento, qualora ciò non si evinca già dal titolo di disponibilità. 

In tutti i casi la piena disponibilità è intesa anche per i successivi 5 anni dalla data di conclusione 

dei lavori ai fini della garanzia del corretto utilizzo dei fondi e dell’investimento pubblico realizzato. 

Pertanto in caso di concessione rilasciata da una Pubblica Amministrazione, questa dovrà essere 

almeno quinquennale  a decorrere dall’ultimazione dei lavori. 

Nel caso di immobile di proprietà della scuola paritaria, il legale rappresentate dovrà impegnarsi a 

mantenere l’immobile per le finalità per cui è concesso il finanziamento per almeno 5 anni dalla 

conclusione dei lavori. Il mancato mantenimento dell’impegno comporta l’impossibilità di ricevere 

ulteriori finanziamenti dall’amministrazione regionale. 

In tutti gli altri casi (diritto reale di godimento, contratto di locazione, leasing immobiliare) il 

beneficiario dovrà presentare una dichiarazione resa da parte del proprietario dell’immobile, con 
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cui si impegna a mantenere l’immobile nella disponibilità del beneficiario per almeno 5 anni dalla 

data di ultimazione lavori. In questo caso ll mancato mantenimento dell’impegno comporta 

l’impossibilità di ricevere ulteriori finanziamenti dall’amministrazione regionale sia da parte del 

proprietario dell’immobile che da parte del beneficiario. 

Impresa unica : l’art. 2 del Reg(UE)1407/2013 del 18.12.2013 relativo all'applicazione degli artt. 

107 e 108 del Trattato agli aiuti d'importanza minore (“de minimis”) definisce “impresa unica” 

l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un 

contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo 

stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli 

azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il 

tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

Istanza . È la domanda di agevolazione che deve essere presentata corredata di tutti gli elementi 

necessari per la valutazione. 

 

Articolo 4 - Soggetti Beneficiari e condizioni di a mmissibilità 

I richiedenti che intendono presentare domanda di agevolazione a valere sul presente Bando 

devono possedere alla data di inoltro della candidatura i seguenti requisiti: 

− essere gestori di scuole d’infanzia paritarie con sede operativa in Sardegna in regola col 

riconoscimento della parità scolastica ai sensi dell’art. 1, comma 4 della L.. 62/2000;  

− essere regolarmente costituito ed iscritto nel registro delle imprese, nei casi previsti dalla 

legge ovvero risultare già iscritto ai rispettivi albi e registri regionali, alla data di 

presentazione della domanda; 

− non essere destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente 

decisione della Commissione che dichiara un’agevolazione illegale e incompatibile; 

− non essere state destinatarie di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni pubbliche, 

ad eccezione di quelli derivanti da rinunce; 
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− essere nella condizione di aver ottemperato alla restituzione di agevolazioni pubbliche 

godute per le quali è stata disposta la restituzione; 

− essere in regola con le prescrizioni dei piani di rientro conseguenti all’ottenimento di 

provvedimenti di concessione di rateizzazione di agevolazioni pubbliche che devono 

essere restituite a seguito di rinuncia o revoca di un contributo pubblico; 

− non essere impresa in “difficoltà” ai sensi dell’art. 3 comma 3 lettera d del Reg(UE) 

1301/2013; 

− che, ai sensi dell’art. 14 della L.R.5/2016, l’amministrazione regionale, le proprie 

articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società controllate e partecipate 

non hanno maturato nei confronti dell’ente richiedente o del suo legale rappresentante o 

dei suoi amministratori, anche in relazione ad altre persone giuridiche o enti di fatto di cui 

questi ultimi siano rappresentanti legali o amministratori, a qualsiasi titolo, crediti dichiarati 

inesigibili negli ultimi cinque anni o, comunque, non totalmente recuperati, eccezion fatta 

per i crediti estinti a seguito di accordo transattivo o disposizione normativa, che preveda la 

rinuncia, totale o parziale, ai medesimi crediti; 

− trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di scioglimento o 

liquidazione o sottoposte a procedure di fallimento o di concordato preventivo, liquidazione 

coatta amministrativa o volontaria e amministrazione controllata o straordinaria; 

− non sia stata pronunciata, nei confronti dei soggetti previsti dal comma 3 dell'articolo 80 del 

DLgs 50/2016, condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale per i reati previsti dal comma 1 del medesimo articolo del DLgs 

50/2016; 

− non essere stati soggetti alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) 

del DLgs 231/2001 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica 

Amministrazione; 

− essere in regola con le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia previdenziale, 

assistenziale ed assicurativa, di sicurezza sui luoghi di lavoro, di contratti collettivi di 

lavoro, di inserimento dei disabili, di pari opportunità tra uomo e donna, di edilizia, di 

urbanistica e di tutela ambientale; 

− per le stesse spese per cui è richiesta l’agevolazione sul presente Bando, l'impresa non 

abbia fruito di alcuna altra forma di sostegno finanziario pubblico nazionale o comunitario, 

compresi i finanziamenti di cui all’Avviso pubblico “IAI – Infanzia aree interne” – Progetti a 
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sostegno dello sviluppo di interventi innovativi per l’infanzia nelle aree interne della 

Sardegna, approvato con Determinazione n. 6685/208 del 26/06/2018; 

− avere la piena disponibilità dell’immobile (proprietà, locazione, uso, usufrutto, etc). Il titolo 

di disponibilità deve avere una durata residua minima di 5 anni dalla data di ultimazione dei 

lavori. Nel caso in cui il richiedente non sia il proprietario dell’immobile oggetto degli 

interventi, sono necessarie la dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante la 

disponibilità dell’immobile (allegando il relativo titolo), nonché la dichiarazione sostitutiva di 

atto notorio a firma del proprietario/concessionario che autorizza la realizzazione degli 

interventi oggetto di domanda e che si impegna a mantenere il bene nella disponibilità del 

beneficiario per almeno i 5 anni di piena disponibilità dell’immobile previsti dall’art 1.; 

− disponibilità al cofinanziamento obbligatorio nella misura minima del 25% delle spese 

ammissibili per la realizzazione degli interventi;  

− essere in possesso dell'attestazione di conformità urbanistica rilasciata dal Comune ovvero 

aver concluso positivamente i procedimenti di condono o accertamento di conformità 

urbanistica, anche a seguito di compatibilità paesaggistica 

− essere in possesso della documentazione attestante la conformità degli impianti e 

dell’edificio. 

Inoltre, nella domanda di agevolazione va indicata la tipologia di servizi scolastici erogati 

nell’edificio o nel complesso edilizio per il quale si chiede il finanziamento (nell’ambito delle 

seguenti tipologie: asilo nido, scuola infanzia, scuola primaria, scuola secondaria, etc.). In caso di 

edifici plurifunzionali deve essere allegata la planimetria dell’edificio con suddivisione delle varie 

attività/servizi. 

 

Articolo 5 - Spese Ammissibili 

Sono considerate spese ammissibili esclusivamente quelle riconducibili agli interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria ai sensi del DPR 380/2001 art. 3, comma 1 lettera a) e lett. 

b) di seguito elencati e meglio esplicitati nelle tabelle A e B allegate al presente bando: 

Linea A  - interventi di manutenzione ordinaria: 

• opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle 

necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti. 

Linea B  - interventi di manutenzione straordinaria: 

• opere e modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici; 
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• opere tese a realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, senza 

alterazione di volumi le superfici e senza modifica delle destinazioni d’uso. 

Per quanto non previsto nel presente Bando in materia di ammissibilità delle spese, si rinvia alla 

specifica normativa nazionale ed a quella Europea anche in materia di aiuti di Stato. 

Le spese sopra indicate sono ammesse al netto dell’IVA, ad eccezione dei casi in cui l’IVA sia 

realmente e definitivamente sostenuta dai soggetti beneficiari e non sia in alcun modo recuperabile 

dagli stessi, tenendo conto della disciplina fiscale cui i soggetti beneficiari sono assoggettati. 

Le spese tecniche di progettazione, direzione lavori, sicurezza e collaudo, oneri per il rilascio dei 

titoli abilitativi sono ammesse nel limite max del 10% nella quota di cofinanziamento obbligatorio 

dell’impresa. 

Le spese sono ammissibili solo se intestate al soggetto beneficiario, sostenute dopo la data di 

presentazione della domanda e realizzate entro il termine fissato nel provvedimento di concessione 

e secondo le modalità in esso stabilite. Non sono ammesse proroghe. 
 

Articolo 6 - Forma e intensità dell’agevolazione 

Gli aiuti di cui al presente Bando sono concessi in forma di contributi a fondo perduto a copertura 

parziale delle spese ritenute ammissibili a seguito dell'attività istruttoria. 

L’intensità dell’agevolazione calcolata sulle spese ammissibili è determinata fino al 75% dei costi 

ritenuti ammissibili, secondo quanto previsto dall’art. 3 comma 1 della LR 31/84. 

Il contributo regionale sarà concesso in misura dipendente dal numero di alunni che frequentano la 

paritaria con riferimento al numero di sezioni funzionanti nell’anno scolastico in cui si presenta la 

domanda e che non potrà mutare nel corso dell’anno: 

Linea A 

- 1 sezione - contributo minimo 5.000 euro; contributo massimo 10.000 euro;  

- 2 sezioni - contributo minimo 10.000 euro; contributo massimo 20.000 euro; 

- più di 2 sezioni - contributo minimo 15.000 euro; contributo massimo 30.000 euro; 

Linea B  

- 1 sezione - contributo minimo 10.000 euro; contributo massimo 20.000 euro;  

- 2 sezioni - contributo minimo 15.000 euro; contributo massimo 30.000 euro; 

- più di 2 sezioni - contributo minimo 20.000 euro; contributo massimo 40.000 euro; 

Qualora le risorse stanziate da RAS non siano sufficienti a coprire totalmente la quota di 

cofinanziamento regionale dell’investimento proposto, al richiedente verrà proposto di realizzare 

l’investimento con le risorse disponibili o rimodulare il progetto complessivo nei tempi prescritti 
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dalla RAS; in casi di mancata risposta nei tempi prescritti dalla RAS o di indisponibilità del 

richiedente, si procederà con la valutazione progetto successivo. 

Gli aiuti concessi non potranno essere cumulati con altri aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 e 

108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, né con altre misure di sostegno pubblico 

in relazione alle stesse spese ammissibili. 

Gli aiuti sono concessi in base al Reg(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 

della Commissione relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.  

Ai sensi dell’art. 3 del suddetto Regolamento, il contributo netto spettante non potrà comunque 

eccedere, per ciascun beneficiario, i 200.000,00 Euro. Nel caso in cui un’impresa, nell’esercizio 

finanziario in corso e nei due precedenti, abbia ottenuto la concessione di ulteriori contributi a titolo 

“de minimis”, l’importo massimo del contributo, in relazione al presente bando, non potrà superare, 

sommato a quanto già concesso nel triennio indicato, la soglia di Euro 200.000,00. Qualora 

l’impresa richiedente faccia parte di un «impresa unica», secondo quanto previsto dall’art. 3 par. 2 

del Regolamento, si considereranno i contributi in «de minimis» ottenuti nell’esercizio finanziario in 

corso e nei due precedenti da ciascuna impresa ad essa collegata. 

 

Articolo 7 – Criteri di ammissibilità 

La verifica di ammissibilità è effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

• ammissibilità del soggetto proponente ai sensi dell’art. 4; 

• ammissibilità e completezza della proposta di agevolazione presentata ai sensi del 

successivo art. 10; 

• rispetto dei termini e delle modalità di presentazione della domanda ai sensi del successivo 

art. 9. 

 

Articolo 8 – Criteri di valutazione 

Verranno finanziati i progetti con un punteggio minimo pari a 60. Pertanto sarà effettuata una 

istruttoria volta ad attribuire un punteggio da attribuire all’istanza in base ai seguenti criteri: 

La valutazione è effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

1. qualità progettuale : saranno considerate di qualità le proposte progettuali realizzate 

mediante tecniche e criteri di sostenibilità ambientale, risparmio energetico ed economicità 

della spesa ovvero tendenti ad ottimizzare gli spazi didattici in relazione alle esigenze 
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pedagogiche e didattiche. Tale criterio sarà applicato solo alle manutenzioni straordinarie 

(Linea B). Massimo 40 punti da suddividere:  

a) utilizzo di tecniche e criteri di sostenibilità ambientale. (Massimo 10 punti); 

b) utilizzo di tecniche improntate sul risparmio energetico ed economicità della spesa (es. 

utilizzo di fonti rinnovabili). (Massimo 15 punti); 

c) interventi mirati ad ottimizzare gli spazi didattici in relazione alle esigenze pedagogiche 

e didattiche. (Massimo 15 punti). 

2. tasso di cofinanziamento privato ulteriore rispe tto al 25%. Massimo 10 punti: 

1. tasso di cofinanziamento privato dal 25% fino al 30%  5 punti; 

2. tasso di cofinanziamento privato maggiore del 30%   10 punti. 

3. numero di alunni frequentanti la scuola individuati sulla base del numero di sezioni 

funzionanti. Massimo 10 punti: 

a) una sezione funzionante   2 punti; 

b) due sezioni funzionante   6 punti; 

c) più di due sezioni funzionanti  10 punti. 

4. assenza di scuole dell’infanzia statali nel Comu ne in cui è operativa la scuola. Punti 20. 

5. vetustà dell’edificio da calcolare esclusivamente in base al parametro dell’età di realizzazione, 

intesa come data di ultimazione lavori certificata dal Comune e riferita al fabbricato o alla 

porzione dell’edificio dove viene erogato il servizio scolastico. In caso di edificio/porzioni per i 

quali si siano succeduti in epoche diverse lavori di edificazione/ampliamento di fa riferimento 

all’ultimo data più recente. Massimo 20 punti: 

a) vetusta minore o uguale a 10 anni  5 punti; 

b) vetusta compreso fra a 11 - 20 anni  10 punti; 

c)  vetusta maggiore di 20 anni  20 punti . 

 

Articolo 9 – Presentazione delle domande 

La domanda di agevolazione, pena l’irricevibilità, deve essere presentata dal soggetto proponente 

improrogabilmente entro il 30/10/2018 tramite PEC al seguente indirizzo: 

pi.dgistruzione@pec.regione.sardegna.it con documenti in formato elettronico o in formato 

cartaceo con plico consegnato a mano presso il Protocollo della Direzione Generale della Pubblica 

Istruzione o inviato tramite raccomandata A/R con la dicitura “MISURE A FAVORE DEGLI 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI IMMOBILI SEDI 

DELLE SCUOLE DELL'INFANZIA PARITARIE”. Nel caso di invio tramite raccomandata A/R farà 

fede la data di arrivo della stessa presso il Protocollo della Direzione Generale della Pubblica 
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Istruzione. RAS non assume responsabilità per eventuali disguidi e/o per malfunzionamento della 

rete telematica imputabili a terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
. 

L’Amministrazione declina altresì sin da ora ogni responsabilità relativa a disguidi postali o di 

qualunque altra natura che impediscano il recapito della documentazione richiesta entro il termine 

perentorio sopra indicato. 

I soggetti proponenti hanno diritto agli aiuti esclusivamente nei limiti delle disponibilità finanziarie;  

l’Assessorato comunicherà sul portale della RAS, nella sezione bandi e gare, nella pagina dedicata 

al presente Bando l'avvenuto esaurimento delle risorse finanziarie disponibili e la conseguente 

chiusura anticipata dei termini di presentazione. 

Ciascun proponente può presentare una sola istanza a valere sul presente Bando, con la scelta di 

una tra le due linee A o B; in caso di istanza multipla sarà ammessa la domanda di agevolazione di 

importo maggiore; a parità di importo la scelta sarà determinata dal Servizio mediante scelta 

casuale. 

La RAS effettuerà tutte le comunicazioni di cui al presente Bando esclusivamente all'indirizzo PEC 

del proponente che dovrà essere obbligatoriamente indicato nella domanda di agevolazione. 

 

Articolo 10 – Documentazione a corredo della domand a  

La domanda dovrà essere obbligatoriamente redatta secondo lo schema di cui all’allegato A e 

dovrà essere firmata dal legale rappresentante del soggetto giuridico richiedente l'agevolazione o 

dal procuratore. La domanda è resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di 

notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 ed è soggetta alla responsabilità anche 

penale di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso DPR in caso di dichiarazioni mendaci. La firma potrà 

essere resa in formato digitale (da apporre tanto sulla domanda quanto su ciascun allegato) 

oppure autografa (su documento cartaceo reso in originale oppure digitalizzato mediante 

scansione digitale con scanner) e con l’allegazione del documento di identità in corsi di validità del 

soggetto sottoscrittore. Tale documento può essere presentato in unico esemplare valido per tutto 

il plico di documenti costituenti la domanda. 

L’assenza di tutte le dichiarazioni riportate all’Allegato 1 comporterà l’inammissibilità della 

domanda. 

Alla domanda di agevolazione dovrà obbligatoriamente essere allegata la seguente 

documentazione: 

− copia del titolo di proprietà o autocertificazione riportante il tipo e gli estremi dell'atto pubblico 

di acquisizione della proprietà oppure copia del diverso titolo abilitante;  



 

 
ASSESSORADU DE S’ISTRUTZIONE PÙBLICA, BENES CULTURALES, INFORMATZIONE, ISPETÀCULU E ISPORT  

ASSESSORATO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, BENI CULTURALI, INFORMAZIONE, SPETTACOLO E SPORT 

Direzione Generale della Pubblica Istruzione 

Servizio Politiche Scolastiche 
 

viale Trieste 186 - 09123 Cagliari -  tel +39 070 606 4968 - fax +39 070 606 4965 - 
pi.istruzione@regione.sardegna.it 

  10/20 

− copia dell'attestazione di conformità urbanistica rilasciata dal Comune ovvero concessione 

edilizia in sanatoria relativa ai procedimenti di condono o accertamento di conformità 

urbanistica, anche a seguito di compatibilità paesaggistica; la conformità degli impianti e 

dell’edificio alle norme di settore vigenti è invece oggetto di dichiarazione nella domanda di 

agevolazione; 

− copia del certificato di ultimazione lavori relativo al fabbricato o relativa porzione ove è ubicato 

il punto di erogazione del servizio, rilasciato dal Comune ovvero certificato di agibilità. La 

presentazione di tale documento è finalizzata esclusivamente all’attribuzione del punteggio 

relativo al criterio di vetustà di cui all’art. 8 dell’avviso. 

Dovranno, inoltre, essere allegate le seguenti dichiarazioni rese in forma di autocertificazione ai 

sensi del D.P.R. 445/2000 e debitamente firmate dal rappresentante legale dell’impresa o dal 

procuratore o nel caso di edifici non di proprietà dall’avente titolo del diritto di proprietà: 

• disponibilità al cofinanziamento obbligatorio nella misura minima del 25% delle spese 

ammissibili per la realizzazione degli interventi; 

• dichiarazione aiuti “de minimis”; 

• dichiarazione attestante la disponibilità dell’immobile (solo per interventi su immobili non di 

proprietà) sottoscritta dall’avente titolo del diritto di proprietà;  

• dichiarazione da parte dell’avente titolo del diritto di proprietà dell’immobile attestante 

l’assenso all’esecuzione dell’intervento (solo per interventi su immobili non di proprietà); 

• procura riferita alla presentazione della domanda, sottoscritta sia dal rappresentante legale 

dell’impresa e dal procuratore per accettazione con allegata copia del documento d’identità 

in corso di validità (ove necessario); 

• dichiarazione antiriciclaggio; 

• dichiarazione informativa antimafia 

L’assenza della suddetta documentazione amministrativa comporterà l’inammissibilità della 

domanda. 

Alla domanda di agevolazione dovrà altresì obbligatoriamente essere allegata la seguente 

documentazione tecnica: 

Linea A:  

a) Relazione tecnico-illustrativa contenente la descrizione dell’immobile, l’inquadramento 

territoriale, le caratteristiche funzionali e tecniche dei lavori da realizzare; 

b) computo metrico estimativo su prezziario regionale delle opere pubbliche; 
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c) Schema grafico delle opere e dei lavori da realizzare dai quali si possano evincersi in rosso 

le opere da realizzare e in giallo le demolizioni/sostituzioni; 

d) Cronoprogramma finanziario e delle lavorazioni necessarie a consegnare l'opera finita. 

Linea B: 

a) relazione illustrativa contenente la descrizione dell'immobile, l'inquadramento territoriale, lo 

stato di fatto dell'immobile, la destinazione d'uso e l’inquadramento urbanistico dell’area 

oggetto di intervento;  

b) relazione tecnica contenente le caratteristiche funzionali e tecniche dei lavori da realizzare 

e le scelte progettuali individuate; 

c) estratto di mappa catastale ed aerofotogrammetrico con l'individuazione dell'edificio 

interessato dall'intervento e planimetria generale del lotto; 

d) documentazione fotografica a colori nel formato minimo di 10x15 relativa a ciascun 

prospetto eventualmente interessato dall'intervento; 

e) Elaborati grafici in scala adeguata (1/200, 1/100, 1/50) composti da:  

1. piante, prospetti e sezioni con l'individuazione di massima di tutte le caratteristiche 

delle opere e dei lavori da realizzare;  

2. elaborati di sovrapposizione (opere da realizzare in rosso, demolizioni in giallo) 

dell'edificio o della porzione dello stesso interessata dall'intervento (tutti gli elaborati 

debbono essere in scala 1:100, integralmente quotati e con le destinazioni d'uso); 

3. computo metrico estimativo su prezziario regionale delle opere pubbliche; 

4. quadro economico di spesa e cronoprogramma finanziario e procedurale 

dell'intervento.  

Le relazioni e gli elaborati grafici devono essere sottoscritti, a pena di inammissibilità, da un tecnico 

abilitato iscritto all'Ordine o Collegio professionale, competente per materia, recante l'apposizione 

del timbro da cui risulti la suddetta iscrizione e sottoscritti dal rappresentante legale dell’impresa o 

dal procuratore. Nel caso di interventi su immobili non di proprietà la documentazione dovrà essere 

sottoscritta anche dal proprietario del fabbricato.  

L’assenza della suddetta documentazione tecnica comporterà l’inammissibilità della domanda. 

Il Servizio, ai sensi della Legge 241/90 e ss.mm.ii., può richiedere le integrazioni necessarie che 

dovranno pervenire entro 5 giorni solari dalla richiesta. Qualora, entro il suddetto termine, le 

integrazioni richieste non siano pervenute, la manifestazione di interesse decade 

automaticamente. 

 

Articolo 11 – Valutazione delle domande  
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Gli aiuti sono concessi sulla base di una procedura valutativa a sportello. 

La selezione delle domande si attua attraverso una procedura valutativa articolata in due fasi. 

FASE 1. La prima fase, espletata dal Servizio Politiche Scolastiche, è finalizzata alla verifica di 

ammissibilità, e in particolare la corretta presentazione delle domande di partecipazione, la 

completezza della documentazione, il rispetto delle modalità di inoltro nei termini e nelle forme 

previsti dal presente Bando e il rispetto delle condizioni di ammissibilità previste al precedente art.  

FASE 2. La seconda fase di verifica di merito sarà espletata a cura di una Commissione di 

Valutazione nominata dal Direttore del Servizio Politiche Scolastiche per le domande di 

agevolazione che avranno superato la fase di verifica di ammissibilità, e sarà finalizzata 

all'attribuzione dei punteggi previsti al precedente art. 8. 

Qualora, con riferimento ai criteri di attribuzione dei punteggi di cui al precedente art. 8, la 

domanda sia carente della documentazione necessaria per la valutazione, al criterio verrà attribuito 

un punteggio pari a zero. Non sono ammesse integrazioni. 

A seguito di valutazione istruttoria, nel rispetto dei principi dettati dalla L 241/90, è comunicato al 

proponente l’esito dell’istruttoria e della valutazione.  

Per le domande definite con esito positivo la struttura competente emette il provvedimento di 

concessione provvisoria del contributo con indicato l’importo degli aiuti concedibili a fronte delle 

spese ritenute ammissibili e le eventuali prescrizioni istruttorie.  

Durante l’esame istruttorio le spese ammissibili potranno essere rideterminate sulla base delle 

verifiche volte ad accertare la completezza, congruità e funzionalità rispetto alle reali esigenze 

dell’iniziativa ed alla soglia massima di agevolazione prevista dal presente Bando. Tali verifiche 

potranno portare anche l’eventuale decurtazione delle spese ammissibili. 

L’esito delle valutazioni istruttorie verrà comunicato con nota del Direttore del Servizio Politiche 

Scolastiche; per le domande definite con esito negativo, sono comunicate le motivazioni su cui si 

fonda l’esito istruttorio.  

 

Art. 12 - Concessione del finanziamento 

Il Direttore del Servizio Politiche Scolastiche provvederà alla formalizzazione delle concessioni 

delle agevolazioni in favore dei soggetti con domanda istruita positivamente.  

L’ammontare delle agevolazioni calcolato in via preliminare al momento della concessione, sarà 

rideterminato a conclusione del programma di investimenti sulla base delle spese ammissibili 

effettivamente sostenute e della verifica relativa al rispetto delle intensità massime di aiuto previste 

dalla disciplina comunitaria. L’ammontare delle agevolazioni così definitivamente determinato non 

può in alcun modo essere superiore a quello individuato in via preliminare. 
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Qualora il fabbisogno finanziario dell'ultimo progetto agevolabile dovesse essere solo in parte 

coperto dalle disponibilità residue, si procederà alla concessione della somma pari a dette 

disponibilità residue, agevolando, comunque, l’intero progetto. 

La Determinazione di Concessione dell’agevolazione conterrà le attività da realizzare, i costi 

ammissibili, l’importo del finanziamento, le modalità di pagamento e di rendicontazione, nonché 

tutti gli adempimenti dell’impresa beneficiaria previsti dalla normativa regionale, nazionale e 

comunitaria ai quali è sottoposto il soggetto beneficiario. 

Il mancato rispetto di tali adempimenti da parte del soggetto beneficiario comporta la revoca delle 

agevolazioni. 

I soggetti proponenti sono tenuti a comunicare tutte le variazioni, riguardanti i dati dichiarati nella 

domanda di agevolazione e nella documentazione allegata, che dovessero intervenire 

successivamente alla loro presentazione. 

 

Articolo 13 – Attuazione degli interventi 

L’investimento soggetto ad agevolazione dovrà essere terminato e rendicontato entro e non oltre il 

termine perentorio del 31/12/2018.  
 

Articolo 14 - Erogazione dell’agevolazione 

La sovvenzione sarà erogata in due quote: 

1. prima erogazione pari al 80% dell’importo a titolo di anticipazione, può essere erogata a 

richiesta, svincolata dall'avanzamento dell’intervento ed essere disposta, previa presentazione 

di entrambi i seguenti elementi:  

a. fideiussione bancaria o di garanzia fideiussoria assicurativa di corrispondente importo, 

stipulata obbligatoriamente con società iscritte nel registro I.V.A.S.S., istituito con la L. 

135/2012, o con intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del 

D.Lgs. n. 385/1993;  

b. titolo abilitativo ove necessario per la realizzazione dell’intervento rilasciato dal 

Comune a seguito della presentazione dell’istanza SUAPE; 

2. seconda erogazione pari al 20% dell’importo finanziato da corrisposta a titolo di saldo a 

seguito della presentazione del certificato di regolare esecuzione (a firma del direttore dei 

lavori sottoscritto per approvazione da parte del legale rappresentato o suo procuratore 

delegato) accompagnato dalla documentazione necessaria per la rendicontazione della 

spesa: relazione finale, giustificativi della spesa sostenuta, certificazioni previste dalla legge 

e ogni altra eventuale documentazione che il beneficiario valuterà come necessaria per 
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consentire la valutazione della spesa ammissibile. L’amministrazione si riserva di richiedere 

ulteriori documenti non previsti dal presente avviso o successive linee guida/circolari. 

In alternativa all’erogazione di una anticipazione dell’80% e relativa fidejussione, il Beneficiario ha 

la facoltà di presentare un rendiconto relativo ad un unico SAL (Stato di Avanzamento Lavori), a 

firma del direttore dei lavori e sottoscritto per approvazione da parte del legale rappresentato o suo 

procuratore delegato il cui importo non potrà essere inferiore all’50% del contributo concesso. A 

seguito della verifica della rendicontazione della spesa, che dovrà essere corredato di tutti gli 

elementi di cui al precedente punto 2 ai fini della sua valutazione, il Servizio Politiche Scolastiche 

erogherà la connessa quota di contributo, a condizione che tale importo di lavori riconosciuti e 

valutati ammissibili sia superiore al 50%. Si aggiunge a tale documentazione anche la 

dichiarazione sulla sussistenza del numero di sezioni funzionanti al momento di presentazione del 

SAL e che non può essere inferiore a quello dichiarato al momento della presentazione della 

domanda di agevolazione. 

Prima dell’erogazione a saldo il Servizio procede a ricalcolare l’importo del contributo 

complessivamente spettante sulla base delle spese ammissibili effettivamente sostenute e della 

verifica relativa al rispetto delle intensità massime previste dalla disciplina comunitaria. 

L’ammontare così definitivamente determinato non può in alcun modo essere superiore a quello 

individuato in via provvisoria. 

La fideiussione è a garanzia dell’anticipazione dell’’80% dell’importo finanziato. In essa dovrà 

comparire il seguente testo: 

 

Nella causale dovrà essere indicata la seguente dicitura: “a garanzia del contributo di 

euro_________(indicare l’importo del contributo assegnato) concesso per le opere di___________ 

(indicare tipologia opere manutenzione ordinaria ovvero straordinaria). 

La fidejussione bancaria / polizza assicurativa irrevocabile (quest’ultima rilasciata da istituti 

assicurativi o finanziari regolarmente iscritti all’ISVAP) e incondizionata sarà escutibile a prima 

richiesta a favore dell’Amministrazione regionale.  

La documentazione di spesa per l'erogazione del contributo deve consistere in fatture e 

documentazioni fiscalmente regolari, prodotte in originale, quietanzate o in copia autenticata. 

Le fatture devono essere rigorosamente annullate con la dicitura “Opere realizzate con il 

finanziamento “Misure a favore delle scuole dell’infanzia paritarie - ”de minimis”- annualità (indicare 

anno)”. 

Con riferimento al singolo investimento, l’erogazione a saldo potrà essere preceduta da apposito 

sopralluogo da parte del Servizio teso a verificare la corretta realizzazione dell’investimento. 
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Per i macchinari e gli impianti, qualora non risulti dal contesto delle fatturazioni o documentazioni, 

dovrà esibirsi apposita dichiarazione, rilasciata sotto la responsabilità del fornitore e del 

rappresentante legale della società fornitrice, attestante che i macchinari, gli impianti, le 

attrezzature e gli arredi sono nuovi di fabbrica e conformi alle norme di settore vigenti. 

A seguito dell’accertamento dell'ammissibilità e della congruità delle singole spese e sulla base dei 

risultati della verifica di cui ai commi precedenti, il Servizio procederà all’emissione della 

Determinazione di concessione definitiva e all’erogazione a saldo del contributo o all'eventuale 

recupero totale o parziale di quanto erogato in precedenza, maggiorato dei relativi interessi 

semplici calcolati al tasso di riferimento vigente alla data di emissione del provvedimento. 

Le variazioni sostanziali apportate al programma d’investimento in corso d'opera dovranno essere 

preventivamente sottoposte all'esame del Servizio e preventivamente approvate. Non saranno 

riconosciute ed ammesse spese relative a variazioni che non abbiano ricevuto la preventiva 

approvazione. 

Ai soli fini delle erogazioni, parziali o a saldo, il Servizio può richiedere ulteriore documentazione 

ritenuta necessaria oltre a quella prescritta dal presente Bando. 

 

Articolo 15 - Monitoraggio e Controlli 

Il Servizio Politiche Scolastiche potrà effettuare controlli documentali e in loco presso i beneficiari 

allo scopo di verificare lo stato di attuazione dei singoli interventi e delle relative spese, il rispetto 

degli obblighi previsti dalla normativa vigente nonché dalle presenti Direttive e la veridicità delle 

dichiarazioni e informazioni prodotte.  

Il Servizio Politiche Scolastiche potrà, inoltre, visionare in ogni momento anche successivo alla fine 

dell’intervento la documentazione originale delle spese sostenute, che dovrà essere conservata 

obbligatoriamente dal beneficiario per la durata di almeno 3 anni a decorrere dalla data della 

Determinazione di concessione definitiva delle agevolazioni. 

Posta la concomitanza dell’Avviso pubblico “IAI – Infanzia aree interne” – Progetti a sostegno dello 

sviluppo di interventi innovativi per l’infanzia nelle aree interne della Sardegna, approvato con 

Determinazione n. 6685/208 del 26/06/2018, gli Uffici procederanno a effettuare puntuali controlli 

tesi a evitare il doppio finanziamento a valere sulle stesse spese ammissibili. 

 

Articolo 16 - Revoca 

L'accertamento di eventuali inosservanze delle disposizioni contenute nel presente Bando e nei 

provvedimenti di concessione provvisoria, nonché la difformità dell’intervento realizzato rispetto 

all’intervento agevolato determina la revoca parziale o totale delle agevolazioni con provvedimento 
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motivato da parte del Servizio Politiche Scolastiche nonché l'avvio della procedura di recupero di 

quanto erogato, maggiorato dei relativi interessi al tasso di riferimento vigente alla data di 

emissione dei provvedimenti di revoca. 

In particolare, le agevolazioni vengono totalmente revocate qualora l’impresa non proceda, entro i 

termini previsti dall’art. 11, all’invio della richiesta di erogazione del contributo a saldo corredata 

della documentazione completa. 

Le agevolazioni sono altresì revocate in caso di rinuncia del beneficiario o qualora si accerti che le 

stesse sono state concesse sulla base di dati, notizie o dichiarazioni false, inesatte o reticenti. 

 

Articolo 17 – Risorse finanziarie 

Ai sensi dell’art. 1 della LR 12 del 23.04.2018, l’ammontare complessivo delle risorse destinate al 

finanziamento del presente Bando è stimato in € 382.988,55 di cui: 

− € 250.000 euro destinati a finanziare la Linea A come previsto dalla LR 31/84 art. 1 comma a - 

Bilancio di previsione 2018-2020 Missione 04 - programma 01 - Cap SC08.7266. 

− € 132.988,55 destinati a finanziare la Linea B come previsto dalla LR 31/84 art. 1 comma b - 

Bilancio di previsione 2018-2020 Missione 04 - programma 01 - Cap SC02.0078.  

 

Articolo 18 - Periodo di Validità 

Il presente Bando resta in vigore fino al 31.10.2018. 

In presenza di ulteriori risorse disponibili potranno essere attivate ulteriori finestre per la 

presentazione di domande di agevolazione a valere sul presente Bando. 

Dell’eventuale apertura di tali finestre temporali verrà data comunicazione ufficiale mediante 

pubblicazione sul sito internet della Regione Autonoma della Sardegna con contestuale 

informazione sulle risorse disponibili. 

 

Articolo 19 – Pubblicità e informazioni per l’Acces so 

Tutte le informazioni concernenti il presente Bando e gli eventuali chiarimenti di carattere tecnico 

amministrativo possono essere richieste a: 

− Servizio Politiche Scolastiche attraverso la casella di posta elettronica 

pi.dgistruzione@regione.sardegna.it; 

− Ufficio Relazioni con il Pubblico dell’Assessorato della Pubblica Istruzione: Urp della Pubblica 

Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport Viale Trieste, 186 - 09123 Cagliari 

070 6067040 - Fax 070 6064291 email: pi.urp@regione.sardegna.it  
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Il responsabile del procedimento .l’Ing. Alessandro Corrias, direttore ad interim del Servizio 

Politiche scolastiche 
 

Articolo 20 – Pubblicazione 

Il presente Avviso sarà pubblicato sul BURAS e sul sito web della Regione Sardegna nella sezione 

“bandi e gare”. L’home page del sito è raggiungibile al seguente indirizzo: 

www.regione.sardegna.it. 

 

Articolo 21 - Norme sulla Privacy 

 

La RAS, con sede legale in Cagliari, Viale Trento 69, Codice Fiscale e P. IVA 80002870923, 

legalmente rappresentata dal Presidente della Giunta Regionale pro tempore (in seguito, 

“Titolare”), in qualità di titolare del trattamento per il tramite del Direttore Generale pro tempore, 

delegato del Titolare per il trattamento dei dati inerenti i procedimenti in carico alla Direzione 

Generale della Pubblica Istruzione, ai sensi del Decreto Presidenziale n. 48 del 23.05.2018, 

informano ai sensi dell’art. 13 e 14 Regolamento UE n. 2016/679 (in seguito, “GDPR”) che i dati 

saranno trattati con le modalità e per le finalità evidenziate di seguito.  

Oggetto del Trattamento  

Il Titolare tratta i dati personali e/o identificativi (nome, cognome, indirizzo, telefono, e-mail, 

indirizzo pec, riferimenti bancari e di pagamento, codice fiscale, documenti di identità ecc.), in 

seguito “dati personali” o anche “dati”, comunicati in occasione della gestione del procedimento 

relativo al finanziamento dei progetti di cui al presente Avviso. 

Finalità e base giuridica del trattamento 

I dati personali sono trattati ai sensi dell’art. 6 lettera e) del GDPR in quanto il trattamento è 

necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici 

poteri di cui è investito il titolare del trattamento e non è, pertanto, necessaria la raccolta del 

consenso degli interessati. I riferimenti normativi sui quali si basa il finanziamento sono contenuti 

nell’apposita sezione dell’avviso.  

Il trattamento verrà svolto nel perseguimento delle seguenti finalità: gestione delle procedure 

relative all’avviso pubblico, predisposizione e pubblicazione delle graduatorie, gestione, 

monitoraggio, controllo, rendicontazione, certificazione.  

Modalità di trattamento  

Il trattamento dei dati personali è realizzato per mezzo delle operazioni indicate all’art. 4 n. 2 del 

GDPR e precisamente: la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la strutturazione, la 
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conservazione, l'adattamento o la modifica, l'estrazione, la consultazione, l'uso, la comunicazione 

mediante trasmissione, la diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o 

l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione. 

I dati personali sono sottoposti a trattamento sia cartaceo, sia elettronico e/o automatizzato e 

saranno archiviati presso l’archivio della Direzione Generale della Pubblica Istruzione 

dell’Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport oltre 

che inseriti in ulteriori banche dati detenute dalla Regione, anche eventualmente per il tramite della 

Società in House SardegnaIT. 

Il Titolare tratterà i dati personali contenuti nei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute 

per le operazioni finanziate dal presente Avviso per un periodo di 10 anni a decorrere dalla data di 

conclusione dell’operazione e in una forma tale da consentire l'identificazione delle persone 

interessate solo per il periodo necessario al conseguimento delle finalità per le quali i dati sono 

rilevati o successivamente trattati. 

Per quanto concerne, invece, il trattamento dei dati ai fini di archiviazione nel pubblico interesse, di 

ricerca scientifica o storica o a fini statistici, ai dati sarà applicato l’art. 89 del GDPR, e, ove sia 

possibile senza pregiudicare gravemente o rendere impossibile il conseguimento di tali finalità, 

saranno introdotte misure tecniche ed organizzative al fine di garantire il principio della 

minimizzazione dei dati. 

Accesso ai dati 

I dati potranno essere resi accessibili per le finalità di cui al punto II a dipendenti e collaboratori del 

Titolare o di eventuali Responsabili esterni del trattamento, nella loro qualità di autorizzati al 

trattamento e/o di amministratori di sistema. 

Comunicazione dei dati  

Il Titolare potrà comunicare i dati per le finalità di cui al punto II ad altre partizioni amministrative 

della Regione Autonoma della Sardegna, Uffici preposti ai controlli di I livello, Uffici preposti alle 

attività di gestione contabile e di bilancio ecc. nonché a quei soggetti, anche esterni alla Regione, 

per i quali la comunicazione sia obbligatoria per legge o avvenga sulla base di specifica 

autorizzazione da parte del Titolare ad effettuare il trattamento per l’espletamento delle finalità 

suddette. 

Trasferimento dati  

I dati personali sono conservati su server della Regione Autonoma della Sardegna e nell’archivio 

cartaceo, all’interno dell’Unione Europea. 

Natura del conferimento dei dati e conseguenze del rifiuto di rispondere  



 

 
ASSESSORADU DE S’ISTRUTZIONE PÙBLICA, BENES CULTURALES, INFORMATZIONE, ISPETÀCULU E ISPORT  

ASSESSORATO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, BENI CULTURALI, INFORMAZIONE, SPETTACOLO E SPORT 

Direzione Generale della Pubblica Istruzione 

Servizio Politiche Scolastiche 
 

viale Trieste 186 - 09123 Cagliari -  tel +39 070 606 4968 - fax +39 070 606 4965 - 
pi.istruzione@regione.sardegna.it 

  19/20 

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio in quanto strettamente necessario ai fini dello 

svolgimento delle attività connesse al procedimento e l’eventuale opposizione o richiesta di 

cancellazione da parte dell’interessato comporta l’impossibilità di partecipare o portare avanti la 

procedura.  

Diritti dell’interessato 

Gli interessati godono dei diritti di cui all’art. 15 GDPR e precisamente:  

− di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che li riguardano, anche se non 

ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile;  

− di ottenere l'indicazione:  

a. dell'origine dei dati personali; 

b. delle finalità e modalità del trattamento;  

c. della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;  

d. degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai 

sensi dell’art. 3, comma 1, GDPR;  

e. dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati 

o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio 

dello Stato, di responsabili o incaricati; 

− di ottenere:  

a. l'aggiornamento, la rettifica ovvero, quando vi hanno interesse, l'integrazione dei dati;  

b. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 

violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione 

agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;  

c. l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, 

anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o 

diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un 

impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 

− di opporsi, in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che li 

riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

Ove applicabili, hanno altresì i diritti di cui agli artt. 16-21 GDPR (Diritto di rettifica, diritto all’oblio, 

diritto di limitazione di trattamento, diritto alla portabilità dei dati, diritto di opposizione), nonché il 

diritto di reclamo all’Autorità Garante. 

Modalità di esercizio dei diritti 

E’ possibile in qualsiasi momento esercitare i propri diritti inviando: 
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− una raccomandata a/r a Regione Autonoma della Sardegna, Assessorato della pubblica 

istruzione, beni culturali, informazione, spettacolo e sport, Direzione Generale della Pubblica 

Istruzione, Servizio Politiche scolastiche, Viale Trieste, 186, Cagliari; 

− una PEC all’indirizzo: pi.dgistruzione@pec.regione.sardegna.it. 

Riferimenti e contatti del titolare, responsabile e  incaricati 

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati, il Titolare del trattamento 

è la Regione Autonoma della Sardegna, con sede legale in Cagliari, Viale Trento 69, Codice 

Fiscale e P. IVA 80002870923, legalmente rappresentata dal Presidente pro tempore della Giunta 

Regionale; 

Il delegato del Titolare per il trattamento dei dati inerenti i procedimenti in carico alla Direzione 

Generale della Pubblica Istruzione è il Direttore Generale pro tempore, sulla base del Decreto 

Presidenziale n. 48 del 23.05.2018, mail: pi.dgistruzione@regione.sardegna.it, pec: 

pi.dgistruzione@pec.regione.sardegna.it, tel: 070/6064941. 

Il Responsabile per la Protezione dei dati della Regione Autonoma della Sardegna è il Dott. 

Alessandro Inghilleri nominato con Decreto Presidenziale n. 47 del 23.05.2018, 

rpd@regione.sardegna.it, pec: rpd@pec.regione.sardegna.it, tel: 0706065735.  

 

Articolo 22 – Disposizioni Finali 

La presentazione della domanda di agevolazione oggetto del presente Avviso comporta la piena 

accettazione del presente articolato. 

L’Amministrazione Regionale si riserva di utilizzare eventuali norme di riferimento subentranti in 

materia di aiuti, in relazione ai nuovi orientamenti comunitari vigenti. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso, si rimanda alle disposizioni di 

carattere generale e di settore contenute nelle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti.  

 

 

 

Il Direttore ad interim del Servizio politiche scolastiche 

Ing. Alessandro Corrias 

<firmato digitalmente> 


